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OGGI IN CAMPO
13° GIORNATA SERIE A

Bologna
All. Vincenzo Italiano

US Cremonese
All. Davide Nicola

PORTIERI

1 - E.Audero
16 - M.Silvestri

69 - L.Nava

DIFENSORI

3 - G.Pezzella
4 - T.Barbieri

6 - F.Baschirotto
15 - M.Bianchetti
17 - L.Sernicola

22 - R.Floriani Mussolini
23 - F.Ceccherini
24 - F.Terracciano

30 - M.Faye
55 - F.Folino

CENTROCAMPISTI

7 - A.Zerbin
8 - M.Valoti

18 - M.Collocolo
19 - J.Sarmiento
27 - J.Vandeputte

32 - M.Payero
33 - A.Grassi
38 - W.Bondo

48 - D.Lordkipanidze

ATTACCANTI

9 - M.De Luca
10 - J.Vardy

11 - D.Johnsen
14 - F.Moumbagna

20 - F.Vázquez
77 - D.Okereke

90 - F.Bonazzoli
99 - A.Sanabria

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
ROMA 27
MILAN 25
NAPOLI 25
INTER 24
BOLOGNA 24
COMO 21
JUVENTUS 20
LAZIO 18
SASSUOLO 17
UDINESE 15

CREMONESE 14
TORINO 14
ATALANTA 13
CAGLIARI 11
PARMA 11
PISA 10
LECCE 10
GENOA 8
FIORENTINA 6
VERONA 6

Giornata Odierna

Giornata Successiva

COMO - SASSUOLO
GENOA - HELLAS VERONA

PARMA - UDINESE
JUVENTUS - CAGLIARI

MILAN - LAZIO
LECCE - TORINO
PISA - INTER

ATALANTA - FIORENTINA
ROMA - NAPOLI

BOLOGNA - CREMONESE

SASSUOLO - FIORENTINA
INTER - COMO

HELLAS VERONA - ATALANTA
CREMONESE - LECCE
CAGLIARI - ROMA
LAZIO - BOLOGNA
NAPOLI - JUVENTUS

PISA - PARMA
UDINESE - GENOA
TORINO - MILAN
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LA FELICITA’ PUO’ DURARE CINQUE ORE?
certezze indissolubili. Certezze che negli 
ultimi due anni hanno portato in dote 
sotto le Due Torri una qualificazione in 
Champions e una Coppa Italia. E a gennaio 
quindi che si farà? In questo gruppo gli 
equilibri sono sacri, dunque bisognerà 
ragionare con molta cautela. Le teorie che 
si sentono in giro sono due: quelli che non 
comprerebbero nessuno per non andare 
ad alterare, appunto, gli equilibri, e quelli 
che invece vorrebbe effettuare un acquisto 
di qualità per un grandissimo finale di 
stagione. Comunque andranno le cose ci 
fidiamo della società che ha dimostrato di 
saper prendere le decisioni giuste. Nota 
a margine: quanto è stato emozionante 
sabato pomeriggio guardare la classifica 
con il Bologna in testa al campionato anche 
per sole cinque ore? La felicità può dunque 
durare cinque ore? Per adesso sì, in futuro 
vedremo.

A Udine, campo storicamente ostico per i 
nostri colori, il Bologna è stato capace di 
portare a casa la vittoria nonostante sulle 
spalle supportasse il peso del fardello 
causato dalle innumerevoli assenze 
(banale ripeterlo ma è così). Ebbene la 
squadra teleguidata da Vincenzo Italiano 
è riuscita ad andare oltre le avversità, 
andando a confezionare la partita perfetta, 
fatta di studio e attesa per poi colpire 
con cinica freddezza come solamente le 
grandi formazioni sanno fare. Un tempo 
avremmo parlato di tre punti d’oro, adesso 
invece parliamo di tre punti utili per 
rimanere in scia alle posizioni da podio. La 
squadra ha dimostrato di possedere nel 
proprio patrimonio genetico una mentalità 
robusta, ma allo stesso tempo continua. 
Se si vuole davvero pensare in grande 
la continuità è basilare all’interno di un 
percorso lungo e tortuoso, a differenza 
dell’exploit che serve “solamente” a 
rasserenare gli animi dopo una fase 
calante. Il Bologna non è più la classica 
formazione dal risultato imprevedibile, 
ma un insieme di brillanti studenti dalle 
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LA DECIMA SINFONIA, MA OCCHIO ALLA TIGRE DI CREMONA
attento a una partita che si preannuncia 
ostica tatticamente (Nicola attuerà il blocco 
basso?) e dura fisicamente, in un vorticoso 
tour de force ogni tre giorni. Non avremo il 
nostro storico violino, ovvero il mitico Alberto 
Gilardino con la sua iconica esultanza, ma 
una orchestra vera e propria sì, guidata 
sapientemente dal miglior direttore 
possibile, che di nome fa Vincenzo e di 
cognome fa Italiano. Il Bologna va a caccia 
di una nuova sinfonia davanti al sempre più 
convinto e attratto pubblico di casa, ormai 
fedelmente abbonato come nei teatri di 
maggior successo. Un connubio intriso di 
amore e passione che chiede ‘ancora, Le 
tue mani ancora. Le tue braccia ancora. Di 
abbracciarmi ancora. Di amarmi ancora’. 
Musica, maestro!

Una musica ammaliante, seducente, 
inebriante. Il Bologna a Udine ha 
raggiunto la nona sinfonia in Italia, ultima 
sconfitta in campionato il 14 settembre a 
Milano, e questa sera al Dall’Ara cercherà 
il decimo risultato utile consecutivo, al 
cospetto della squadra che rappresenta 
la città musicale per eccellenza. Cremona 
è famosa per i violini, ma soprattutto per 
la Tigre di Cremona, in arte Mina. Una 
sfida nel freddo del Monday night per 
continuare a sognare a occhi aperti e 
come sempre in questi casi ci si mette la 
statistica. La Cremonese non è un habitué 
recente della Serie A e per ritrovare una 
vittoria interna dei rossoblù contro i 
grigiorossi bisogna addirittura tornare al 
26 gennaio 1930 (doppietta Maini, poi 
Pitto e Busini), perché le ultime due partite 
al Dall’Ara sono terminate 1-1 (1989 e 
2023). Il Bologna non è certo chiamato 
a una impresa titanica, ma dovrà stare 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI

Photo Credit © Damiano Fiorentini
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MENTALITÀ VINCENTE E CORAGGIO: IL MERITO DI ITALIANO
perché il livello degli interpreti in campo è 
oggettivamente superiore a quelli avuti in 
precedenza. La componente tattica è una 
parte importante di questa sua squadra, 
ma non la principale, perché il grande 
merito che va riconosciuto al tecnico di 
Ribera è nella mentalità trasmessa al 
gruppo, nella gestione delle rotazioni 
che ha coinvolto tutti i componenti della 
rosa, impiegata su tre competizioni in 
questa stagione. I risultati parlano chiaro 
e la classifica è la migliore mai vista da 
decenni, la qualità espressa in campo è 
spettacolare e, nonostante gli infortuni e 
le assenze conseguenti, la cifra tecnica è 
sempre rimasta la stessa. Giocando bene 
e aumentando di partita in partita l’empatia 
con tifosi e appassionati. Dove può arrivare 
questo Bologna? Non importa, di sicuro 
ovunque sarà, ci arriveremo divertendoci.

A volte, mi domando ancora se la sua 
scelta di venire a Bologna, dopo il 
campionato incredibile e inaspettato 
concluso con la qualificazione in 
Champions League, sia stata una folle 
scommessa o un rischio calcolato. In 
entrambi i casi ha avuto ragione lui. 
Vincenzo Italiano di sicuro sapeva cosa 
stava facendo e con la tranquillità di chi 
ha giocato e allenato in periferia, con la 
grinta di chi la pagnotta se l’è sempre 
sudata, fedele alle sue idee e coerente 
alla filosofia offensiva che lo ha fatto 
trionfare ai playoff di tutte le categorie, 
portando piazze come Trapani e Spezia, 
rispettivamente in B e in A e la Fiorentina 
a giocare finali a ripetizione, si è preso la 
soddisfazione di arrivare sotto le due torri 
dopo “il fuggitivo” e portare il Bologna a 
vincere la Coppa Italia, cinquantuno anni 
dopo l’ultima. Il suo calcio predilige la 
fase offensiva e a differenza di quanto 
si sia detto e visto in passato, anche la 
parte difensiva ha trovato un equilibrio 
più efficace. Probabilmente anche 

SIMONE ONESTINI

IN ORDINE SPARSO Photo Credit © Damiano Fiorentini
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ROSA LUNGA E AFFIDABILE
sempre dai 6 agli 8 giocatori tra una partita 
e l’altra, di tre giorni in tre giorni. Le risposte 
sono sempre state convincenti e ora come 
non mai, forse, le scelte della società sui 
calciatori e le decisioni nelle formazioni 
dell’allenatore mettono in risalto una rosa 
profonda, solida e strutturata, capace 
di sopperire anche a diverse assenze. 
Nell’ultima vinta a Udine, Italiano - senza 
tanti titolari infortunati -ha tenuto a riposo 
due certezze come Ferguson e Lucumi, 
portando a casa i tre punti e facendo ancora 
scuola su come si gestisce un gruppo, 
con risultati straordinari. La stagione non 
è giunta neanche alla sua metà, ma con 
questo gioco, questa unità e questa rosa 
in cui tutti sanno di poter essere importanti, 
il Bologna può giustamente sentirsi forte. 
Tutto questo passo dopo passo, partendo 
dai 3 punti in palio con la Cremonese, che 
valgono tanto, come sempre sarà in ogni 
partita di campionato.

La forza delle grandi squadre è da 
sempre la profondità dell’organico, dove 
ogni allenatore sa di poter contare su 
18-20 giocatori con i quali affrontare 3 
o più competizioni. Le rose nel calcio 
sono sempre più numerose e ad inizio 
stagione molte sembrano anche affidabili, 
ma solo poche squadre riusciranno 
veramente ad esserlo nel corso 
dell’annata. Questo passa per forza di 
cose anche dall’allenatore, che deve 
essere calcolatore e stratega nel sapere 
gestire al meglio le rotazioni, provando 
a tenere tutti “sulla corda”, cercando 
di non lasciare indietro nessuno. Molti 
grandi allenatori faticano a discostarsi 
dalla formazione tipo anche con partite 
ogni 3/4 giorni, pesando tanto sulla 
condizione fisica dei titolari e rischiando 
di sfiduciare i giocatori meno utilizzati. In 
questo aspetto Vincenzo Italiano sembra 
essere uno dei migliori allenatori d’Italia.   
Il tecnico siciliano già dall’anno scorso ha 
saputo gestire con maestria le rotazioni 
e quest’anno continua a dare prova 
di questa grande qualità, cambiando 
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LA VOCE DEL RADIOCRONISTA

LEO BOSELLO

Photo Credit © Damiano Fiorentini
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OCCHIO A...

VANDEPUTTE: LA DUTTILITÀ 
AL SERVIZIO DI NICOLA

FRANK LORETI

Jari Vandeputte è uno dei profili più 
interessanti della Cremonese che oggi 
arriva al Dall’Ara. Belga classe 1996, 
cresciuto nel settore giovanile del Gent, 
porta in Italia un bagaglio tecnico formato 
tra Belgio, Olanda e soprattutto Serie B, 
dove si è imposto come uno dei migliori 
rifinitori. La sua carriera è stata un percorso 
di crescita costante: Viterbese, poi Vicenza, 
quindi l’esplosione a Catanzaro, dove si è 
affermato come esterno sinistro capace 
di creare superiorità e servire palloni puliti 
negli ultimi trenta metri. La Cremonese lo 
ha scelto per questo: cross precisi, tempi 
rapidi, naturale propensione all’assist. In 
grigiorosso, anche per esigenze tattiche, 
ha ampliato il suo raggio d’azione. Da ala 
a mezzala offensiva, fino al ruolo di regista 
quando la squadra ha avuto bisogno di 
ordine nel primo possesso. La sua duttilità 
è diventata un valore: sa muoversi tra le 
linee, accompagnare l’azione e gestire i 
ritmi, qualità utili per una formazione che 
punta molto sulle transizioni. Vandeputte 
è il giocatore che cambia la velocità 
dell’azione con un controllo orientato o 
un passaggio verticale. È un calciatore di 
connessioni: se trova spazio per alzare la 
testa, mette i compagni in condizione di 
far male. Per i rossoblù sarà fondamentale 
limitarne il raggio di manovra, impedendogli 
di scegliere la giocata giusta. Perché la 
Cremonese, quando passa dai suoi piedi, 
diventa più pericolosa e più ordinata. E in 
partite così, i dettagli contano.
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Derby della via Emilia: Bologna-
Modena. Dopo 2 minuti Pascutti 
segna, Nielsen raddoppia allo 
scadere del primo tempo. Nella 
ripresa entrambi firmano una 
tripletta, più un gol di Bulgarelli: 
7-1 finale. Il gioco è talmente 
spettacolare che Bernardini dirà la 
celebre frase: “Così si gioca solo in 
Paradiso”.

Il celebre coro della curva Andrea Costa 
celebra Beppe Savoldi, protagonista 
dell’ultima giornata contro il Cagliari. 
Con una doppietta raggiunge Pulici e 
Rivera in vetta alla classifica cannonieri 
(17 reti), mentre i rivali restano a secco.

Bologna è deserta: tutti sono davanti 
alla radio per lo spareggio scudetto 
contro l’Inter. Al 30’ Fogli calcia una 
punizione deviata da Facchetti: 1-0, 
e la città esplode in un unico urlo. Al 
38’ Nielsen chiude il 2-0 che vale il 
settimo scudetto rossoblù.

14/10/1962 UN 
BOLOGNA DA 
PARADISO 

22/2/2020 – IL BOLOGNA DEI MILLENNIALS

20/5/1973 – “DIO PERDONA, BEPPE NO”

7/6/1964 – L’URLO DELLA CITTÀ

CALCIO D’INIZIO ©

IERI ACCADDE
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ANDREA PESCI

Contro l’Udinese Mihajlovic deve fronteggiare 
dieci assenze e chiama in panchina sette 
ragazzi della Primavera, che si aggiungono 
ai tre già in rosa: dieci millennials in totale. 
Debutta il 2002 Baldursson, che prende 6,5. 
Quando Palacio segna il pari, viene sommerso 
dall’esultanza dei giovani rossoblù.
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VERSO LAZIO-BOLOGNA TRA STORIA E SCOPERTA
stadio sono senza dubbio Taxi/Uber/NCC 
(circa 20 minuti di viaggio), tuttavia non 
mancano linee ATAC e Metro adibite (40 
minuti dalla stazione). Per i viaggiatori in 
macchina il tempo di percorrenza stimato 
è intorno alle 4 ore, con l’Autorimessa 
Rossocinquanta (via Andrea Sacchi 27) 
come scelta più valida per parcheggiare 
vicino allo stadio. E per quei pochi tifosi 
- pochissimi, immagino - che non hanno 
ancora avuto il piacere di visitare la Città 
Eterna, questa è l’occasione giusta per 
vedere dal vivo le grandiosità del nostro 
passato come il Colosseo, il Pantheon e 
l’immancabile Basilica di San Pietro senza 
negarsi un’abbuffata delle specialità della 
cucina capitolina. Che sia un’altra battaglia 
epica, un altro assalto impossibile, un altro 
ponte da conquistare: poco importa.
Guidati dal passato punteremo a vincere 
ancora.

È il 28 Ottobre del 312 dopo Cristo: 
l’imperatore Costantino, dopo aver 
attraversato con i suoi fedelissimi gran 
parte dello Stivale, giunge finalmente alle 
porte di Roma. L’obbiettivo? Annientare 
le truppe del generale Massenzio e 
diventare il primo imperatore cristiano 
della storia. Contro ogni aspettativa, 
nonostante l’inferiorità numerica, i soldati 
di Costantino trionfano vittoriosi ed 
espugnano Ponte Milvio sfoggiando sugli 
scudi croci ed emblemi cristiani. Ora, senza 
perderci nei parallelismi storici, è un po’ 
così che ci si sente a tornare all’Olimpico 
per la seconda volta dopo quella magica 
sera del 14 maggio, con la coccarda 
tricolore sul petto mostrata con orgoglio e 
fede (quasi religiosa!) rossoblù. Stavolta, 
oltre agli 11 “pretoriani” biancazzurri 
guidati da Maurizio Sarri, avremo dunque 
modo di sfidare ed ammirare l’imponenza 
della Capitale e delle sue meraviglie 
senza tempo; per i tifosi arrivati in treno, 
l’opzione più comoda per arrivare allo 
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LEANDRO NARANCIC 
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LE TRASFERTE ITALIANE
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
CALCIO D’INIZIO ©

IL MARTIN
SEGNATORE
Il Bologna è celebre per essere la squadra 
delle prime volte. Giusto per restare alla 
stretta attualità di questa stagione, prima 
Luka Modric e poi Francesco Camarda, il 
vecchio e il nuovo del calcio, hanno trovato 
contro i rossoblù il primo gol in Serie A: 
due nomi suggestivi, rispettivamente per i 
fasti del passato alle spalle e per il futuro 
presumibilmente roseo all’orizzonte. Tra 
le prime volte suo malgrado confezionate 
dal Bologna ce n’è però anche una meno 
rumorosa: quella di Martin Payero, che il 
30 dicembre 2023 scrisse il suo nome sul 
tabellino di una partita nefasta per i nostri 
colori. Non pago, il 28 aprile successivo 
il centrocampista argentino si concesse 
il bis al Dall’Ara, ma stavolta i rossoblù 
riuscirono almeno ad evitare la sconfitta. 
La buona notizia, parlando di Udinese, è 
che il tabù bianconero lo abbia sfatato nei 
giorni scorsi, restituendo al mittente quello 
0-3 incassato quasi due anni fa: la cattiva 
è che lo spauracchio Payero, passato nel 
frattempo alla Cremonese in prestito, sta 
per rifarsi vivo. Dei tre gol siglati in Serie A, 
due il buon Martin li ha segnati al Bologna. 
Parafrasando un noto uccello, si potrebbe 
parlare di una sorta di Martin Segnatore 
(e non Pescatore) quando in calendario 
arriviamo noi. Ma questo Bologna che sta 
raccogliendo punti ed encomi ovunque 
(specialmente all’estero, perché qui sono 
troppo occupati a elogiare le solite note) 
può davvero aver paura di Payero e, in 
generale, di un singolo giocatore? Proprio 
quel Bologna che sta insegnando a tutti, 
nell’emergenza, quanto il gruppo venga 
prima delle individualità.
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TRA BOLOGNA E CREMONESE, MOLTI PAREGGI AL DALL’ARA
ma il cliché non cambia più di tanto. Maifredi 
dalla panchina cerca di spronare i suoi e 
così, al tredicesimo minuto, Poli entra in 
area e viene atterrato: calcio di rigore. Sul 
dischetto va Bruno Giordano e trasforma 
il pari. Il Bologna si accende solo a tratti 
e, prima del triplice fischio, nel taccuino si 
annotano un colpo di testa di Poli da pochi 
passi dalla porta, non sfruttato a dovere, e 
un tiro di Bonini deviato da un difensore. 
A fine stagione, Cremonese retrocessa in 
serie B e Bologna ottavo e qualificato a 
partecipare all’edizione della Coppa Uefa 
1990-1991. Maifredi lascia poi il Bologna 
per andare alla Juventus.

Anche nella stagione 1989-1990, il 
Bologna al Dall’Ara non riesce contro la 
Cremonese a sottrarsi ad un pareggio. 
È il primo ottobre 1989, il Bologna 
viene da 6 risultati utili consecutivi da 
inizio campionato; al Dall’Ara sbarca 
la Cremonese di Burgnich, ultima in 
classifica con 2 punti. Il Bologna approccia 
la partita con un po’ di sufficienza e, dopo 
11 minuti, lo svedese Limpar calcia da 
dentro l’area defilato a sinistra e segna la 
rete del vantaggio ospite. Il primo tempo 
si chiude senza troppi sussulti, col solito 
Poli che col suo estro cerca di mettere 
qualche grattacapo alla retroguardia 
dei lombardi. Giordano e Lorenzo però, 
non riescono ad incidere e così si va 
all’intervallo sotto di una rete. La ripresa 
inizia con il centrocampista brasiliano 
Geovani, subentrato allo spento Lorenzo, 
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FUORI DAL COMUNE
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IL DISPOSITIVO PER FAR 
“SOGNARE” I PICCOLI 
PAZIENTI ARRIVA AL BELLARIA
Si è conclusa la campagna di raccolta 
fondi “Bologna tifa per i bambini” promossa 
dall’Associazione Bimbo Tu e Bologna 
FC 1909, e l’obiettivo è stato raggiunto 
con l’acquisto di un dispositivo HypnoVR, 
sistema medico innovativo che sfrutta la 
realtà virtuale immersiva per aiutare i piccoli e 
le piccole pazienti a ridurre l’impatto emotivo 
e fisico delle procedure mediche dolorose 
e stressanti. Questo sofisticato dispositivo 
è stato destinato al reparto di Medicina 
riabilitativa infantile dell’IRCCS Istituto delle 
Scienze Neurologiche di Bologna presso 
l’Ospedale Bellaria. La quinta edizione della 
campagna di raccolta fondi Bologna Tifa 
per i Bambini ha confermato l’importante 
sodalizio che unisce sport e solidarietà e 
che da 5 anni permette di donare alla sanità 
bolognese importanti strumenti tecnici, 
migliorando così le cure e l’assistenza dei 
piccoli pazienti e delle loro famiglie. 
La consegna ufficiale è avvenuta mercoledì 
26 novembre presso la sede Tribù di Bimbo 
Tu nel Padiglione A dell’Ospedale Bellaria. 
Questo traguardo dimostra ancora una volta 
come il gioco di squadra tra associazioni, 
istituzioni pubbliche e soggetti privati sia 
vincente per rendere migliore la vita delle 
persone, in questo caso bambine e bambini, 
che hanno bisogno del sostegno di tutta la 
nostra comunità.
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E ANDYIAMO
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SPETTACOLI AL DALL’ARA
Prosegue il viaggio tra le immagini del 
Dall’Ara, dove la “Gente di Bologna” 
ha scritto pagine che non sono solo 
coreografie, ma frammenti di identità. Si 
riparte dal 6 ottobre 2019, Bologna-Lazio, 
cade il centodecimo della nascita del 
Bologna FC, la curva propone un’immagine 
che esalta gli allori del Club (chi avrebbe 
mai pensato di aggiungere una coccarda 
tricolore appena un lustro dopo), il colpo 
d’occhio è suggestivo per una coreografia 
semplice e nel contempo bellissima nel suo 
carico di valore storico.

Campionato di Serie C1, al Dall’Ara, il 20 
febbraio 1994, di scena un sentissimo 
derby tra Bologna e Spal, finirà 2-0 per 
noi. L’Andrea Costa si trasforma in una 
distesa di cartoncini rossoblù, disposti in 
bande orizzontali che sfumano dal chiaro 
allo scuro. Un’idea tanto immediata quanto 
geniale, capace di generare un impatto 
visivo raramente visto all’epoca.

Torniamo ai giorni nostri per una coreografia 
per me storica e carica di significati emotivi: 
Bologna-Udinese 28 aprile 2024. Imponente 
è la scritta “BOLOGNA” incorniciata dalle 
strofe del coro Muchachos, diventato ormai 
colonna sonora di un feeling particolarissimo 
che lega Squadra, tifoseria e città come 
mai si era visto da queste parti. È la 
certificazione del ritorno dello squadrone, 
del sogno europeo che dopo anni non è più 
fantasia, ma dolcissima realtà.

Un grazie dovuto a Chicco Rimondi per gli 
scatti. Ci rivediamo nella prossima uscita di 
Calcio d’Inizio per la terza e ultima tappa di 
questo viaggio dentro gli spettacoli del tifo 
rossoblù.
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BALLARDINI E L’AMARO CALICE BIPARTISAN
non attrezzata per sopravvivere in Serie 
A: sostituì Alvini con la consapevolezza 
di dover compiere un’impresa che molto 
semplicemente non gli riuscì. Il tonfo di 
dieci anni prima a Bologna, per quanto 
incentivato dai crescenti disagi finanziari 
del club, fece molto più rumore e scalpore. 
Al Balla, subentrato a Pioli, toccò l’onere di
continuare a dirigere l’orchestra mentre il 
Titanic rossoblù affondava senza sosta tra 
i flutti. Il talento sconfinato di Diamanti fu 
salvagente illusorio: neppure il tempo di 
insediarsi e lo vide partire per la Cina. A 
rimpiazzarlo, i mitologici Friberg e Ibson. 
Poteva andare peggio? Poteva piovere.

Aveva fama di specialista assoluto, 
quando si trattava di rianimare i casi 
più disperati. E in fondo la percezione è 
sempre quella: tuttora, attorno ad ogni 
squadra che si trovi a navigare in acque 
agitate, il suo nome inizia a volteggiare 
con puntualità. Anche se nel tempo sulla 
camicia è comparsa qualche macchia di 
sugo: Bologna e Cremonese, prima del 
Sassuolo. Gli inciampi più evidenti di una 
carriera spesa a sgomitare nei bassifondi 
della lotta per non retrocedere. Occhiali 
scuri come inseparabili compagni di 
viaggio, fisico asciutto e slanciato, 
espressione da duro, memorabili 
conferenze stampa al primo albeggiare 
nei suoi mesi bolognesi. E un percorso 
da medaglia al valore, per uno che di 
mestiere fa l’allenatore: convivenza 
con presidenti del calibro di Gaucci, 
Lotito, Cellino, Preziosi e Zamparini. In 
mezzo alla tempesta, un uomo solo al 
timone: Davide Ballardini. A Cremona 
nel 2023 pagò la modestia di una rosa 
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DOMINGUEZ: UN’OCCASIONE PER RIPRENDERSI IL BOLOGNA
assist e dribbling nello stretto. D’altronde, 
come ha ribadito il mister Vincenzo Italiano 
prima della gara con l’Udinese, Dominguez 
si è sempre allenato in silenzio, senza 
mai lamentarsi dello scarso minutaggio e 
adesso merita di avere le sue chance.
Considerato anche il lungo infortunio 
di Freuler, il club stava valutando chi 
inserire nella lista UEFA al suo posto, 
con Immobile e proprio Dominguez come 
candidati principali. Alla fine è stato 
l’argentino a essere ufficialmente registrato 
al posto del centrocampista svizzero: 
un’ulteriore possibilità per il numero 30, 
che ora si ricandida con forza a un ruolo da 
protagonista sulla fascia sinistra.

Sabato a Udine, Benja Dominguez ha 
ritrovato una maglia tra gli undici titolari. 
Titolarità che gli mancava da più di 
due mesi, quando era sceso in campo 
nello scontro in casa con il Genoa. In 
quell’occasione era apparso un po’ fuori 
condizione: molto cercato dai compagni 
nelle prime battute, aveva provato spesso 
la giocata, salvo poi calare vistosamente 
col passare dei minuti.
Questa prima parte di stagione è stata 
piuttosto complicata per il talento 
argentino: l’iniziale esclusione dalla 
lista UEFA, l’arrivo in rosa molto tardivo 
del neoacquisto Rowe e l’esplosione di 
Cambiaghi lo avevano relegato indietro 
nelle gerarchie. Sembrava essere 
l’ultimo nel ruolo di ala sinistra, ma 
ora, con l’inglese e l’italiano fuori per 
qualche tempo, può tornare a mostrare 
le qualità di quel ragazzo che lo scorso 
anno aveva stregato tutti a suon di gol, 
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QUESTIONE DI GARRA
capitan Bianchetti. Attenzione all’ex Lecce, 
nelle partite importanti ama mostrare i 
muscoli: in gol contro Milan e Como. Gli 
esterni nel 5-3-2 di Nicola, come piace 
chiamarlo Fabregas, sono Floriani e 
Barbieri. A centrocampo, infortunatosi 
Collocolo, giocano Bondo, Vandeputte e 
Payero. Le due punte sono Bonazzoli, tra 
i vicecapocannonieri del campionato dietro 
a Orsolini, e l’ebbro Jamie Vardy: l’inglese 
d’acciaio capace di vincere la Premier 
League con il Leicester. A portare fantasia, 
spesso dalla panchina, c’è “El Mudo” 
Vazquez. Il Bologna potrebbe trovare la 
chiave a centrocampo; è questione di 
garra: la qualità di Italiano contro quella 
quantità di Nicola.

È stata una delle migliori sinfonie di 
sempre per una neopromossa in Serie 
A, ma ora il violino grigiorosso sembra 
essersi scordato. La Cremonese ha perso 
consecutivamente contro Juventus, Pisa 
e Roma. Prima di questo devastante 
trittico contava una sola sconfitta in 
campionato – a San Siro con l’Inter. Tra 
Como, Atalanta e Milan – la Cremo - ha 
raccolto 5 punti. L’unica vittoria su una big 
è arrivata contro i rossoneri, propiziata 
dalla rovesciata di Bonazzoli. Facendo 
tutti gli scongiuri del caso, la magia della 
Cremonese sembra essere svanita; 
ora subentra il “Nicolismo”. L’allenatore 
delle salvezze è molto più di questa 
banale etichetta. Le Tigri non saranno 
satolle di qualità, ma Davide Nicola sa 
perfettamente come aggiungere quantità 
e “garra” ai propri uomini. E così colma 
i gap. I pali grigiorossi sono affidati ad 
Audero. Il muro difensivo si regge su 
tre colonne: Terracciano, Baschirotto e 

[  PAGINA  -  37  ]
LORENZO BARUFFI

CALCIO D’INIZIO ©

L’AVVERSARIO





IL SOGNO È REALTÀ: IL DEBUTTO DI PES
Dietro a questo esordio c’è un percorso 
paziente: dagli oratori lombardi alle Fiorine, 
poi l’AlbinoLeffe, fino al Bologna che lo 
strappa alla concorrenza di Inter e Milan. 
Non solo un talento tra i pali, ma un profilo 
già internazionale: campione d’Europa U17 
nel 2024, inserito nella squadra del torneo.
Oggi Pessina non è più un caso: è un 
progetto vero, un ragazzo dalle “mani 
ruvide e dal cuore tenero”, capace di 
reggere l’urlo dello stadio. In un calcio che 
brucia in fretta, lui è la prova che aspettare, 
crescere e farsi trovare pronto può ancora 
fare la differenza. La Serie A è solo la sua 
porta d’ingresso: il resto, parata dopo 
parata, è appena cominciato.

Alla soglia dei diciotto anni, il nome di 
Massimo Pessina risuona già nella testa 
dei tifosi rossoblù. Protagonista inatteso di 
una giornata indimenticabile, passa in un 
attimo dal silenzio della panchina all’urlo 
travolgente del Dall’Ara. All’8’ di Bologna-
Napoli il titolare esce per infortunio, il 
secondo portiere non è in distinta: tocca 
al classe 2007. È il minuto in cui i sogni di 
un ragazzino diventano realtà. Entra con 
il numero 25, i guantoni stretti e gli occhi 
lucidi, accompagnato dal coro “Massimo! 
Massimo!”, un abbraccio collettivo che 
gli dà forza. Alla prima occasione un 
tiro di Elmas risponde con prontezza: 
niente parate miracolose, ma sicurezza, 
ordine, presenza. La difesa si compatta, 
il Bologna ritrova equilibrio e il 2-0 finale 
diventa anche il suo primo clean sheet in 
Serie A. Al fischio conclusivo arrivano le 
lacrime: non di paura, ma di gratitudine. 
I compagni lo sollevano, lo portano sotto 
la curva, lo applaude tutto lo stadio. In 
un attimo diventa l’eroe della domenica. 

[  PAGINA  -  39  ]
GABRIEL DORONZO

CALCIO D’INIZIO ©

È SEMPRE PRIMAVERA Photo Credit © Damiano Fiorentini



NOI GIOCHIAMO
SEMPRE IN CASA
Dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.

Il tuo immobile merita il meglio!
Competenza, trasparenza e risultati sono i valori 

che mi guidano nel lavoro.
Aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 

sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 

possibile.
Scopri come posso aiutarti contattandomi per un 

colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it

www.paolagambini.it

Testimone privilegiato per le valutazioni immobiliari
di Nomisma, Banca d’Italia, Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa



NOI GIOCHIAMO
SEMPRE IN CASA
Dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.

Il tuo immobile merita il meglio!
Competenza, trasparenza e risultati sono i valori 

che mi guidano nel lavoro.
Aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 

sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 

possibile.
Scopri come posso aiutarti contattandomi per un 

colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it

www.paolagambini.it

Testimone privilegiato per le valutazioni immobiliari
di Nomisma, Banca d’Italia, Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa

MATT MORGAN: SESTO UOMO DI LUSSO
uomo di lusso per Dusko Ivanovic in una 
stagione che si prospetta lunghissima, 
in cui il coach montenegrino ha bisogno 
dell’aiuto dalla panchina e dalle rotazioni. 
Arrivato all’inizio della scorsa annata come 
playmaker, Morgan non è mai riuscito a
esprimersi appieno in quel ruolo. L’arrivo di 
Ivanovic è stato determinante per spostarlo 
dallo spot di point guard a quello di shooting 
guard, la sua posizione naturale: fulmineo 
nelle uscite dai blocchi, bruciante nelle 
penetrazioni al ferro che gli fruttano tanti 
viaggi in lunetta. Mancano ancora molte 
partite — siamo solo a dicembre — ed è 
come se fossimo appena all’inizio. E, si sa,
chi ben comincia…

Che partenza pazzesca! Matthew 
Morgan, per tutti Matt, da Charlotte, 
North Carolina, sta stupendo tutti dopo 
un inizio di stagione straordinario dal 
punto di vista delle statistiche personali 
e forse non se lo aspettava nemmeno 
lui: 13 punti di media in Eurolega e 12 in 
Serie A. 66% da due punti in entrambe 
le competizioni e soprattutto solamente 
cinque tiri liberi sbagliati su settantuno 
tentativi. Una garanzia uscendo dalla 
panchina: quasi il 40% dall’arco nella 
massima competizione continentale. 
Con l’arrivo di Carsen Edwards le strade 
potevano essere due: la consacrazione o 
la perdita di fiducia. E alla fine ha vinto 
senza dubbio la prima. Decisivo in molte 
delle vittorie casalinghe tra campionato 
ed Eurolega e sempre positivo anche 
nelle sconfitte lontane dalle mura amiche. 
L’ex London Lions è diventato il sesto 
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ANUMBA, L’UOMO IN PIÙ PER LA CAUSA FORTITUDO
Cento; una prestazione convincente, a 
cui fatto seguito quella contro Forlì. Porta 
soprattutto la sua firma la vittoria contro i 
romagnoli: 33 minuti giocati da assoluto 
protagonista in entrambe le metà campo, 
qualcosa che va ben oltre le statistiche. Un 
giocatore sempre pronto a gettarsi su ogni 
pallone per aiutare la causa biancoblu, ciò 
di cui l’Aquila ha bisogno per alimentare 
la sua voglia di restare ai piani alti della 
classifica. Adesso, però, arriva il difficile, 
perché il confermarsi è spesso più arduo 
del sorprendere, ma la storia cestistica di 
Simon, sempre prezioso per le squadre in 
cui ha giocato, ci insegna che nulla per lui 
è impossibile.

Quando a 52” dalla fine il suo tap in si 
è infilato nella retina regalando di fatto 
alla Fortitudo Flats Service il sentitissimo 
derby contro Forlì, il PalaDozza si è sciolto 
in un tonante urlo liberatorio, che ha di 
fatto chiuso un cerchio - che si era aperto 
quasi due mesi prima quando l’ala classe 
1996 si è dovuta fermare per un infortunio 
muscolare che si è poi rivelato più grave 
del previsto - e ha consegnato alla truppa 
biancoblu un giocatore che può rivelarsi 
una pedina preziosissima grazie al suo 
inesauribile spirito combattivo. Due mesi 
interminabili, in cui l’ex Rimini non ha mai 
alzato le mani dal manubrio, lavorando 
duro. Un ritorno in campo un po’ in sordina 
(0 punti contro Brindisi e Cremona) lo 
aveva però spinto ai margini del progetto 
biancoblu, tanto da finire al centro di 
possibili rumors di mercato. Ha continuato 
a lavorare in silenzio, lanciando un primo, 
forte squillo nel derby perso contro 
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LA SCELTA DI GRAVINA E IL VALORE DELLA CONTINUITÀ
Dall’altro lato, però, è inevitabile pensare 
a cosa avrebbe significato concedere 
qualche giorno in più al gruppo azzurro. 
In un playoff secco, ogni dettaglio pesa: 
un allenamento aggiuntivo, un chiarimento 
tattico, perfino un momento di tranquillità 
possono fare la differenza. E mentre l’Italia 
cercava certezze, il campionato ha offerto 
un segnale simbolico proprio da Bologna: 
il primo gol di Bernardeschi, arrivato nel 
momento più vivo della rincorsa azzurra, 
ha acceso entusiasmo e ricordato che i 
club possono essere una risorsa emotiva 
oltre che tecnica. La scelta di Gravina resta 
chiara: difendere la continuità del sistema. 
Una scelta rigorosa, ma fedele all’idea che 
le fondamenta non si toccano. Ora tocca 
agli azzurri dimostrare che, anche senza 
soste, il Mondiale può essere conquistato 
con la forza, l’organizzazione e l’energia di 
un Paese che, da Nord a Sud, vive di calcio 
e aspetta solo di tornare a gioire.

La decisione di Gabriele Gravina di 
non sospendere il campionato prima 
dei play-off che decideranno il destino 
dell’Italia verso il Mondiale ha riaperto un 
dibattito antico: quanto il sistema deve 
adattarsi alle esigenze della Nazionale? 
Il presidente federale ha chiuso alla 
possibilità di fermare la Serie A, preferendo 
organizzare uno stage per dare a Gattuso 
qualche giorno di lavoro in più. Una scelta 
che affonda le radici nella tradizione del 
nostro calcio: il campionato, con la sua 
regolarità, è l’asse portante dell’intero 
movimento e toccarlo significherebbe 
modificare equilibri delicati. Da un lato, 
la decisione è coerente. Le società 
programmano tutto con largo anticipo: 
fermarsi avrebbe creato tensioni, disagi 
per gli sponsor, per i tifosi e soprattutto 
un precedente difficile da gestire. 
Gravina ha voluto ribadire un principio 
chiaro: la Nazionale deve guadagnarsi 
il Mondiale sul campo, senza chiedere 
agevolazioni. È un messaggio che parla 
il linguaggio della tradizione, quello che 
affida al merito – e non alle condizioni 
favorevoli – il compito di definire la storia. 
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